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“Donne della Parola che “amano senza misura”.   
Riconfigurazione a una vita di santità nella e per la Missione oggi 

 
Prolusione 
 

Oggi cominciamo il Capitolo Generale, credo sia bene accoglierlo con un applauso 
dopo tanta attesa. 

È da tre anni e mezzo che conosciamo il tema del Capitolo, tema che abbiamo 
individuato attraverso un intenso processo di discernimento, di preghiera e di condivisione, 
ascoltando la realtà dell’Istituto, della vita consacrata nella Chiesa e del mondo. 

 
Questo processo di discernimento si è realizzato nella “Consulta internazionale 

allargata” qui, a Ottavia, dal 16 al 23 novembre del 2018, alla quale hanno partecipato le 
Superiore Provinciali e di Delegazione con le loro vicarie. Oggi inizia il Capitolo Generale, è 
un’esperienza di fede e di grazia. Staremo insieme per 24 giorni.  Soffermiamoci sul tema 
che abbiamo scelto non solo per comprenderlo, ma soprattutto per cercare di viverlo nella 
nostra quotidianità. È un impegno che comincia da noi e si estende a tutto l’istituto. 
Nel tema del Capitolo abbiamo evidenziato che vogliamo essere: 
 

• Donne della Parola 

La Parola sarà al centro della nostra preghiera e delle nostre giornate, sarà quella 
che illuminerà i nostri incontri, i nostri discernimenti, il nostro cammino sinodale.     
La Parola ci invita “a mettere al servizio degli altri il dono che abbiamo ricevuto, dice San 
Pietro, come buoni amministratori della multiforme grazia di Dio” (cfr. 1 Pt. 4,10-11). 
 

• Donne che amano senza misura 
 

Abbiamo ripreso ed evidenziato l’amore senza misura “Attente all’Amore che risplende 
sulla Croce, su cui ogni giorno, modelliamo il nostro modo di amare…” (cfr. RdV. 5). È lo 
Spirito che ha animato Maddalena, lei l’ha proposto alle sue Figlie e noi l’abbiamo 
accolto. È una meta altissima verso cui camminare tutta la vita. 
 
 



• Riconfigurazione a una vita di santità in funzione della Missione                                                          

 Intensifichiamo la nostra preghiera allo Spirito, confrontandoci con le sorgenti del 
carisma, chiediamoci: cosa Gesù attende da noi, dalla nostra Congregazione, dalle nostre 
scelte per essere Sua testimonianza e presenza nel cuore della contemporaneità? 
 
 Rimaniamo aperte a ricercare insieme la novità di Dio sul nostro Istituto. Con lo 
sguardo alle nuove realtà, guardiamo alla nostra Congregazione nella sua totalità per 
discernere alla luce dello Spirito nuovi cammini ministeriali, per cercare insieme e trovare 
risposte agli attuali bisogni del mondo.  
 
 Con cuore libero apriamoci con tanta fiducia ai tempi di Dio, al movimento dello 
Spirito che parla a ciascuna di noi.   
 
 Non siamo sole a vivere questo “evento ecclesiale”, le Sorelle dell’Istituto e tutta la 
Famiglia Canossiana ci seguono e stanno pregando per noi.  
 
 Chiediamo l’intercessione della nostra Fondatrice per essere fedeli allo Spirito 
che l’ha animata e oggi deve animare anche noi. 
 
 Maria ci accompagni, ci doni la sua fede, la sua umiltà, la sua capacità di ascolto.                               
Con lei, in questo tempo di grazia, entriamo nell’esperienza capitolare. 
  
  Chiediamo, mediante la sua intercessione, di essere creatrici di un futuro comune e 
giungere insieme a quella rinascita di cui ha bisogno l’Istituto. 
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